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Fanfulla 21esima in Italia con le Allieve:
sul podio anche la lodigiana Corsini
IMPERIA La stagione fanfullina dei
campionatiasquadrefinisceconun
sorriso. La squadra Allieve termina
terza nel Girone Nord-Ovest della
finale B dei Societari di categoria:
un piazzamento che vale la21esima
posizione su scala nazionale e che
migliora quanto annunciato dalle
qualificazioni regionali (le giallo-
rosse entravano come quarta for-
za). La Fanfulla a Imperia chiude
alle spalle di Ilpra Vigevano e Lecco
Colombo (e davanti al Cus Pro Pa-
tria Milano di Sydney Giampietro,
vincitrice di peso e disco) con 145
punti, 45 dei quali portati dalle due
atlete di punta. Ottimo il week end
di Chiara Martina, che ottiene il
picco tecnico della trasferta giallo-
rossa con il 45.51 con cui vince il
martello e poi si piazza seconda nel
disco con 28.63; 22 punti sono in-

vece il frutto di cuore e polmoni di
Micol Majori, non al top ma capace
di vincere i 1500 in 5'05"80 e di ot-
tenere il miglior risultato possibile
(un terzo posto) negli 800 (2'26"15).
Il quinto e ultimo podio è di una lo-
digiana: Maria Andrea Corsini nella
5 km di marcia con 34'34"98 non
migliora il personale ma ottiene un
terzopostochelariempie di felicità.
AlisiaPuglisièbravasoprattutto nei
100 con un 13"28 controvento che
vale il quarto posto: nei 200 sarà
settima con 27"60. Sempre tra le lo-
digianequartapiazzaper Irene Fer-
ranti nell'alto (1.45), mentre Giulia
Ramella è quinta nel peso (9.13) e
sesta nel triplo (10.00). A comple-
tare il quadro fanfullino sono la
buona quarta piazza di Giorgia
Fiordelmondo nel giavellotto
(27.39), i punti preziosi di Matilde

Beverina (quinta nei 400 ostacoli in
1'10"96 e settima nei 400 in
1'03"59) e Sofia Robotti (quinta nei
2000 siepi in 9'07"68 e sesta nei
3000 in 13'30"70), la nona posizio-

ne di Emanuela Cani nel lungo
(4.39) e le staffette (settima la 4x100
con Cani-Bizzozero-Fiordelmon-
do-Puglisi, sesta la 4x400 con Ca-
ni-Beverina-Bizzozero-Majori). Le

giovani danno segnali interessanti
aunclubchenel2016ripartiràdalla
Serie Argento e dai vivai di Lodi e
delle “filiali”.

Cesare Rizzi

TERZE NEL 
NORD-OVEST
Il podio
della finale B
dei campionati
societari
di categoria
Allieve
con le
giallorosse
che si sono
classificate
terze dando
segnali
importanti

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL KO DI SABATO A FOLLONICA HA TRISTI E PREOCCUPANTI ANALOGIE CON L’ULTIMA GIORNATA
DELLO SCORSO CAMPIONATO, QUANDO I GIALLOROSSI IN POCHI SECONDI GETTARONO ALLE ORTICHE UN POSTO NEI PLAY OFF

Amatori, sei rimasto a Breganze...

LODI L’Amatori è rimasto a Bre-
ganze. Dopo le tante speranze e gli
entusiasmi estivi la stagione del
nuovo corso giallorosso non è pur-
troppo cominciata come tutti spe-
ravano. A Follonica, pista davvero
maledetta, è arrivata una sconfitta
che fa male e deve far riflettere non
tanto per il risultato in sé, dopotutto
non siamo che alla prima uscita
stagionale, ma piuttosto per le di-
namiche con le quali è maturata.
Una sconfitta che rievoca un altro
recente ko. Il nuovo campionato
infatti è iniziato esattamente come
era finito quello scorso, con una ri-
montasubita, quasicomese,nono-
stante un allenatore nuovo e una
squadra notevolmente rinforzata, il
tempo si fosse fermato a Breganze
alla sera del 18 aprile. Certo, il peso
specifico delle due gare è decisa-
mente diverso: allora si trattava di
un match decisivo all’ultima di
campionato, stavolta della prima
della stagione. Ma il modo in cui so-
no arrivati i due ko è paurosamente
simile.
A Breganze l’allora Amatori di Belli
si trovò a condurre 3-1 a 2 minuti
dalla sirena finale, con tanto di
qualificazione play off ormai in ta-
sca, salvo poi farsi infilare per tre
volte in appena 76 secondi per un
4-3 a favore dei veneti che significò
addio post season e fine dell’av-
ventura di “Aldinho” sulla panca
giallorossa. Copione molto simile a
quello andato in scena sabato al
“Capannino”. Amatori avanti 4-0 a
2 minuti dall’intervallo e in totale
controllo del match, fino all’episo-
dio che “gira” la gara (blu a Platero
e tiro a uno per il Follonica) dando
il “la” alla “remuntada” marem-
mana che si concretizza con sei gol
in appena 5 minuti e 10 secondi
complessivi (a cavallo dell’inter-
vallo), tre dei quali arrivati a fine
primo tempo in soli 47”.
Black out mentali, “bambole” tec-
niche e tattiche di fronte alle quali
gli avversari vanno a nozze gene-

rando dall’altra parte un senso di
impotenza dal quale si fatica a usci-
re. Mancanza di personalità, come
sottolineato a fine gara da Paolo De
Rinaldis, o di esperienza, di certo
c’è che si tratta di un problema
prettamentementale, iericomeog-
gi. Un limite che per adesso non è
stato risolto nemmeno dall’arrivo
di giocatori di un certo spessore.
Anche a Follonica a un certo punto
si è spenta la luce e invece di gestire
pallina e far trascorrere i secondi si
è puntato ancora verso la porta, ma
in maniera scriteriata, col risultato
di perdere palla e rilanciare il con-
tropiede, purtroppo vincente, degli
avversari. Un’emorragia che nem-
meno l’intervallo è riuscito a stop-
pare e forse proprio questo è
l’aspetto più negativo. Al rientro
nella ripresa ci si attendeva un
Amatori diverso dal finale di primo

tempo e invece l’inerzia non è mi-
nimamente cambiata, come se la
pausa nemmeno ci fosse stata, col
risultato di subire altre tre reti in
pochiminuti.Farifletterepoianche
il fatto che alla realizzazione del se-
sto gol i toscani avessero tirato in
porta una decina di volte al massi-
mo, trovando quindi la rete con
troppa facilità. Tutti aspetti che il
tecnico giallorosso, quasi affranto a
fine gara, dovrà affrontare questa
settimana con i suoi ragazzi per
evitare che serate del genere si ri-
petano. Anche perché la squadra
c’è e ha dimostrato nei primi 23 ec-
cellenti minuti al “Capannino” di
essere forte. Sabato a Lodi arriva il
Valdagno, gara mai banale per un
lodigiano, l’occasione per rialzare
subito la testa e dare il “la”, con una
giornata di ritardo, alla stagione del
rilancio giallorosso.

Allenatore diverso e squadra rinnovata,
ma anche al “Capannino” a un certo
punto del match si è spenta la luce
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A fianco
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